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Direzione provinciale Taranto

Comitato Provinciale

                                    Al Presidente dei Consiglio dei Ministri










R O M A





Al Presidente del Senato 
R O M A





Al Presidente della Camera dei Deputati R O M A





Al Commissario Straordinario INPS



                        Al Presidente del CIV





Al Direttore Generale INPS





Al Direttore Regionale INPS Puglia

Ai Direttori Provinciali Inps-Puglia






Ai Presidenti dei comitati Regionali e Provinciali





A  S.E. il Prefetto di Taranto





Ai Direttori di Patronato della Provincia di Taranto

Ordine del giorno

Il Comitato Provinciale INPS di Taranto, nella seduta del 12 novembre 2014
CONSIDERATO 

· che la legge  n.152/2001, nel regolare le attività degli Enti di patronato destina al finanziamento degli stessi, per le finalità di cui all’art.38 della  Costituzione Italiana, un prelievo a carico dei contributi versati dai lavoratori pari allo 0,226% ;
· che l’articolo 26 comma 10 della Legge di stabilità 2015, prevede una pesante riduzione delle risorse che finanziano l’attività dei Patronati;

· che tale riduzione produrrà, inevitabilmente, una riduzione delle spese per il personale che rischia di portare al licenziamento di numerosi operatori di patronato, aggravando ulteriormente la già precaria situazione occupazionale; 

· che tale riduzione di personale, inoltre, limiterà grandemente per i cittadini la possibilità di ottenere assistenza gratuita per far valere i propri diritti previdenziali e socio-assistenziali nell’erogazione di tutte le prestazioni pensionistiche ed infortunistiche;

· che il venir meno della capillarità della rete dei Patronati sul territorio escluderà in concreto qualsiasi forma di assistenza per tutti i cittadini residenti nei piccoli centri;
· che il progressivo estendersi della telematizzazione, in un Paese in cui il tasso di alfabetizzazione informatica è tra i più bassi nei Paesi occidentali, obbliga già, di fatto, una larga fetta degli assistiti a ricorrere all’assistenza di terzi per l’espletamento di quasi tutti gli adempimenti necessari nei rapporti con l’INPS;
· che  tale assistenza è oggi espletata per circa il 90% dell’invio delle istanze telematiche proprio dagli Enti di Patronato, che sono venuti ad assumere quasi una funzione sussidiaria di front office dell’INPS,   per cui un eventuale abbassamento del loro livello di attività creerebbe certamente problemi operativi anche agli sportelli dell’INPS stesso e costringerebbe comunque i cittadini a rivolgersi ad altri intermediari (a pagamento) in violazione dell’art.38  della Costituzione che dispone che ai compiti di assistenza provvedano “organi ed istituti predisposti od integrati dallo Stato”;

· che assegnare all’abbattimento del debito dello Stato i circa  150 milioni di euro tolti al sistema dei Patronati determinerebbe, in pratica, una ulteriore, ingiustificata e perciò inaccettabile  penalizzazione dei lavoratori dipendenti i quali contribuiscono con trattenute dai propri salari al finanziamento del sistema Patronati per precise finalità di formazione e gestione del sistema previdenziale ed infortunistico,

ESPRIME

la sua più totale solidarietà ed adesione alla campagna di sensibilizzazione dei cittadini, promossa dagli Enti di Patronato e dalle loro Organizzazioni promotrici, nonché al loro appello al Presidente della Repubblica, tesi ad ottenere dal Governo e dal Parlamento la cancellazione delle inique misure previste dalla Legge di stabilità 2015;
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CHIEDE
[image: image2.emf]al Commissario straordinario, al Presidente del C.I.V. ed al Direttore Generale dell’INPS di farsi parte attiva in tutte le sedi istituzionali competenti, a partire da Governo e Parlamento, affinché vengano ripristinati e mantenuti gli attuali livelli di finanziamento ai Patronati, togliendo dal DDL i tagli e le riduzioni previste che, se confermate, finirebbero per pregiudicare sia l’attività operativa dell’Istituto che il livello delle tutele per i cittadini.
Il presente ordine del giorno è stato approvato alla unanimità, con la sola astensione del Direttore della Sede 
                 IL SEGRETARIO                                          IL PRESIDENTE

                     Lucia Leone




Avv. Silvano Cané

74100 Taranto

via Golfo di Taranto, 7
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